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Consultorio Familiare – Distretto di Tortona

Responsabile dott.ssa Claudia Deagatone


Tortona, 30/8/2014
RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA’

 “ALLA SCOPERTA DELL’ …. AMORE”

Anno scolastico 2013-2014
Il progetto è stato proposto dal Consultorio Familiare del Distretto di Tortona-ASLAL per l’anno scolastico 2013-2014 rivolto, quest’anno come per gli anni precedenti, alle classi 3° delle Scuole secondarie di 2° grado di Tortona con destinatari ragazze e ragazzi di età compresa tra i 16 e i 17 per un totale di 15 classi  e 360 ragazzi circa.

Le scuole aderenti al progetto sono state nello specifico:

“Istituto Marconi” (4 classi)

“Istituto Carbone” (3 classi)

“Liceo Peano”  (8 classi)

Sono stati svolti 2 incontri per classe, della durata complessiva di 3-4 ore per classe. Complessivamente sono stati svolti 30 incontri.
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Obiettivo degli incontri è stato quello di stimolare i ragazzi a sviluppare abilità necessarie per la conduzione di uno stile di vita ben connotato in termini di salute sessuale.
Il progetto si pone in continuità con i progetti svolti negli anni scorsi, ed ha come obiettivo secondario quello di mettere in relazione gli adolescenti con i servizi del territorio a loro dedicati, in particolare lo Spazio Giovani del Consultorio Familiare di Tortona.
Infatti, la conoscenza degli operatori che i ragazzi sperimentano durante le attività del progetto facilita loro l’accesso ai servizi dedicati, in un’ottica di promozione della salute sessuale e di prevenzione, come emerge anche dalle indicazioni delle adolescenti che afferiscono allo Spazio Giovani, raccolte nel 2013-2014 attraverso la somministrazione di un questionario al primo accesso al servizio.
METODOLOGIA

Come negli anni precedenti il progetto è stato sviluppato in due incontri che quest’anno sono stati  condotti  dall’Ostetrica e dalla Ginecologa dello Spazio Giovani del Consultorio Familiare di Tortona. 
Nella trattazione dei temi, abbiamo privilegiato lo strumento del brain-storming (libere associazioni di idee in relazione ad uno specifico tema) e utilizzato attivazioni e modalità di lavoro di gruppo piuttosto che lezioni frontali.

Il primo incontro
Argomenti del primo incontro, condotto dall’ostetrica, sono stati

1. la verifica delle informazioni e delle competenze degli adolescenti relativamente all’anatomia e funzione del sistema riproduttivo attraverso un’attivazione (“gioco del vero e falso” e del mettiamo le cose al loro posto); 
2. la comprensione e il confronto sul significato del termine sessualità per gli adolescenti attraverso l’analisi delle dimensioni della sessualità e della definizione di sessualità dell’OMS;
3. la riflessione sui valori in campo sessuale (ruoli di genere e stereotipi); 
4. introduzione all’argomento dei rischi della sessualità in adolescenza (contraccezione ed IST)
Al termine del primo incontro è stato distribuito ai ragazzi un questionario conoscitivo focalizzato sulle conoscenze dei metodi contraccettivi, in particolare finalizzato a sondare:

La conoscenza generica dei metodi contraccettivi: Elenca almeno quattro metodi contraccettivi

La conoscenza della possibilità di rivolgersi anche autonomamente ai servizi per l’utilizzo dei metodi contraccettivi: E' necessario per una minorenne il consenso dei genitori per fare uso di contraccettivi

La conoscenza specifica dei singoli metodi contraccettivi:  La pillola; La spirale; Il preservativo e il diaframma; I metodi naturali; Il coito interrotto 
Il questionario è stato valutato e discusso con i ragazzi nel corso del secondo incontro, al cui termine è stato riproposto (questionario di verifica) per valutare eventuali differenze con le risposte date a fine progetto.
Il secondo incontro
Il secondo incontro, condotto dalla ginecologa, è stato centrato sulla valutazione  dei metodi contraccettivi, in particolare rispetto a:

1. miti e false credenze (utilizzo di video animato del progetto “Scegli tu” della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia sulla contraccezione)

2. meccanismo d’azione dei metodi contraccettivi e sicurezza d’uso
3. informazioni sulle modalità di diffusione delle infezioni sessualmente trasmesse (false sicurezze; prevenzione; conoscenza della possibilità di prevenzione primaria come il vaccino per il Papilloma virus)

4. informazioni sulla legislazione italiana in tema di sessualità (età del consenso, possibilità di accesso ai metodi contraccettivi per i minori, tutela della privacy): le informazioni su questo particolare aspetto riteniamo che siano decisive per ridurre le resistenze e gli ostacoli che possono scoraggiare gli adolescenti a rivolgersi ai servizi dedicati e ad accedere ad informazioni corrette per la protezione della propria salute sessuale (come dimostrato in tema di prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e di prevenzione del ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza).
Risultati del questionario
Le domande del questionario (a risposta singola e riproposte invariate nel questionario di verifica somministrato a conclusione dell’intervento in classe) sono riportate a termine della relazione (appendice A).

Complessivamente sono stati raccolti: al Liceo Peano 208 pre-questionari (140 femmine; 68 maschi) e 180 questionari di verifica (107 femmine; 73 maschi); presso l’Istituto Carbone 36 pre-questionari (20 femmine; 16 maschi) e 20 questionari di verifica (9 femmine; 11 maschi); nessun questionario è stato raccolto presso l’Istituto Marconi.
Dai questionari emerge nel complesso una discreta conoscenza, per lo meno teorica, dei metodi contraccettivi (esistenza, meccanismo d’azione, accessibilità) sia da parte dei maschi che delle femmine, anche se le ragazze esprimono in generale una conoscenza più dettagliata degli aspetti che riguardano la salute sessuale e la prevenzione contraccettiva. Nello specifico, per gli adolescenti che frequentano l’Istituto Peano la percentuale di risposte corrette date dai maschi è pari al 78%, contro 83% delle risposte corrette date dalle ragazze e non c’è differenza nella percentuale di risposte corrette tra i questionari raccolti prima e dopo l’intervento in classe. Viceversa, per i ragazzi dell’Istituto Carbone, appare maggiore la differenza tra maschi (58% di risposte corrette) e femmine (71% di risposte corrette) e soprattutto i maschi appaiono aver beneficiato positivamente delle informazioni ricevute con l’intervento in classe (80%  di risposte corrette nel questionario raccolto dopo l’intervento in classe).
Entrando nel merito delle risposte, sono a nostro parere da sottolineare alcuni aspetti:

1. la citazione dell’aborto come metodo contraccettivo (riscontrata in un numero limitato di risposte, soprattutto maschili, ma comunque meritevole di una riflessione);

2. la limitata conoscenza della Contraccezione di emergenza: sia i maschi che le femmine citano solo in pochi casi la contraccezione d’emergenza come metodo contraccettivo (anche se limitato all’utilizzo in casi particolari);

3.  la confusione tra metodo contraccettivo ormonale (“pillola”) e metodo abortivo farmacologico, probabilmente anche conseguente all’utilizzo improprio del termine di “pillola abortiva” nella comunicazione mediatica e alla scarsa diffusione dell’informazione da parte degli operatori sanitari e del sistema sanitario stesso;
4. una buona conoscenza del preservativo, ma anche del coito interrotto (che non viene citato tra i “metodi contraccettivi”, ma rimane la modalità ancora più utilizzata dagli adolescenti nei primi rapporti).

CONCLUSIONI

Come prima considerazione a termine del progetto svolto, ci pare importante riportare come i ragazzi si siano dimostrati in tutte le scuole coinvolte fortemente reattivi e partecipi, con differenze derivanti da variabili socio culturali e anche dalla presenza in alcune classi di ragazzi di ambo i sessi che potremmo definire “emancipati”, che si sono posti spesso come leader in antagonismo al formatore, di fatto ostacolando la partecipazione della classe nel suo complesso.

Dagli incontri svolti emerge soprattutto l’esigenza per i ragazzi di 16-17 anni di approfondire maggiormente le conoscenze sull’anatomia e sulla funzionalità dell’apparato genitale maschile e femminile, anche in relazione alla risposta sessuale. Parallelamente, molte sono le domande sui metodi contraccettivi, e come abbiamo rilevato dai questionari raccolti permangono false informazioni e confusioni su aspetti importanti (contraccezione, aborto).
Rispetto ai temi trattati, i due incontri proposti si confermano insufficienti per approfondire gli argomenti ed hanno sostanzialmente una valenza introduttiva e di conoscenza degli operatori, che sono gli stessi che i ragazzi possono trovare nel contesto dei servizi dedicati (Spazio Giovani del Consultorio Familiare).
Sulla base delle considerazioni fatte, ci sembra più utile in termini di fattibilità e efficacia diversificare le occasioni di incontro con i ragazzi sui temi della salute riproduttiva e della sessualità, piuttosto che aumentare il numero di ore dedicate al progetto per ogni classe.
Alcune proposte che vanno in questa direzione, fermo restando che l’accesso individuale è sempre possibile presso il Consultorio familiare, riguardano:

a) l’organizzazione di incontri con piccoli gruppi di ragazzi presso il Consultorio Familiare in forma di seminario di approfondimento su temi come anatomia/fisiologia della riproduzione; malattie sessualmente trasmesse per esempio (con eventuale possibilità di aggiungere crediti formativi)
b) la presenza degli operatori consultoriali presso l’istituto scolastico come “sportello di consulenza per la salute sessuale”, esperienza condotta in forma sperimentale per un breve periodo nello scorso anno presso alcuni Istituti (Istituto S. Chiara, Carbone e Marconi e Liceo Peano), con un riscontro positivo da parte degli adolescenti, in particolare maschi, che in generale hanno maggiore difficoltà a rivolgersi allo Spazio Giovani del Consultorio Familiare, servizio generalmente connotato più al femminile.
c) la collaborazione con la scuola per integrare con approfondimenti in qualità di esperti esterni programmi svolti dagli insegnanti (o dai ragazzi stessi qualora ci siano spazi di autogestione) su temi sensibili come la differenza sessuale, l’abuso, la violenza di genere, il riconoscimento e il rispetto delle differenze di orientamento sessuale, le omofobie.
Relazione a cura di 

Dott.ssa Claudia Deagatone – Ginecologa Responsabile Consultorio Familiare di Tortona – ASL AL

Anna Concolino - Ostetrica Consultorio Familiare di Tortona – ASL AL
APPENDICE A – Questionario.
1 Elenca almeno quattro metodi contraccettivi ……………………………………………………………………..
2 E' necessario per una minorenne il consenso dei genitori per fare uso di contraccettivi
                                                  vero                          falso
3 La pillola funziona:
 a) provocando un aborto precoce
 b) bloccando l'ovulazione
 c) impedendo agli spermatozoi di entrare in utero
4 La spirale o IUD funziona:
a) impedendo l'eventuale impianto dell'ovulo fecondato in utero
b) bloccando la mestruazione
c) bloccando gli spermatozoi

5 Il preservativo e il diaframma funzionano:

      a) impedendo la penetrazione del pene in vagina

      b) impedendo l'incontro degli spermatozoi con l'ovulo

      c) immobilizzando gli spermatozoi

6 I metodi naturali funzionano:

      a) individuando il periodo fecondo in cui astenersi dai rapporti sessuali

      b) immobilizzando gli spermatozoi 

      c) bloccando l'ovulazione con le erbe

7 Il coito interrotto è:

      a) un rapporto sessuale senza penetrazione

      b) la fuoriuscita del pene dalla vagina prima dell'eiaculazione                                                                  

      c) il calcolo dei giorni fecondi
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